
LE LINEE GUIDA CHE NON GUIDANO:
le attività istituzionali per il contrasto alla violenza di genere a 

scuola.



Una comunità per immaginare una scuola differente



Obiettivi comuni

Educare alla libertà e 
all’autodeterminazione,
valorizzare le differenze, 

costruire immaginari e culture plurali 
e aperte, 

promuovere la decostruire gli stereotipi 
che sono alla base delle violenza di 

genere, del bullismo 
omolesbobitransfobico e di tutte le 

altre forme di discriminazione
nella scuola pubblica.



Leggi e assenza di leggi



E poi arrivò 
Valditara



Perché non ci piacciono?



1° IL POTERE
L’EDUCAZIONE ALLE DIFFERENZE NON E’ UN PRANZO DI GALA
OVVERO NON SI TRATTA DI EDUCARE ALLE RELAZIONI SOTTO UN PROFILO ‘PSICOLOGICO’ O 
DI BUONA EDUCAZIONE, MA DI RIVEDERE L’ASSETTO COMPLESSIVO DELLE RELAZIONI DI 
GENERE IN TERMINI DI POTERE, DISEGUAGLIANZA E AUTODETERMINAZIONE. 



2° IL SISTEMA
● NON SI POSSONO MODIFICARE (O INIZIARE A MODIFICARE) GLI ASSETTI DI POTERE E LE 

PRATICHE RELAZIONALI CHE SOTTENDONO LA VIOLENZA SENZA PRENDERE IN 
CONSIDERAZIONE TUTTI GLI AMBITI IN CUI LE DISEGUAGLIANZE DI GENERE SI 
ESPLICITANO – IL MERCATO DEL LAVORO, IL LAVORO DI CURA, LA COMUNICAZIONE 
PUBBLICA, LA POLITICA, ETCETC. 



3°INTERSEZIONALITA’
● SE VOGLIAMO PRENDERE SUL SERIO A SCUOLA LA DECOSTRUZIONE DELLE VIOLENZE DI 

GENERE DOBBIAMO NECESSARIAMENTE FARLO IN MODO PLURALE E INTERSEZIONALE E 
NON IN UNA LOGICA DI ‘SETTORIALIZZAZIONE’ TRA VIOLENZE SU CUI E’ LEGITTIMO 
INTERVENIRE  - COME LA VIOLENZA MASCHILE CONTRO LE DONNE – E VIOLENZE 
ILLEGITTIME, COME QUELLE OMOLESBOBITRANSFOBICHE. 



Che fare? Uno strumento per il contrasto delle 
violenze di genere  

● Una proposta di strategie di intervento nei
contesti scolastici per contrastare la violenza
di genere nelle sue varie forme ed esiti: la
violenza maschile contro le donne, la violenza
omolesbobitransfobica, la violenza e la
normatività del genere.

● A partire dalla convinzione che la scuola è un
luogo CRUCIALE della prevenzione e del
contrasto, ma è ancora troppo spesso
sguarnita di strumenti di intervento.



Identica matrice, esiti diversi

● Le violenze di e del genere sono un insieme di violenze fisiche, verbali,
simboliche e psicologiche di cui sono vittime le donne, le persone omosessuali e
bisessuali, le persone trans* e non-binary in virtù dell’ordine patriarcale ed
eterocisnormativo della società che assegna loro minore valore, potere, privilegi,
diritti e risorse.

● La cultura che legittima la violenza domestica di un marito nei confronti della
moglie, la vessazione di un adolescente omosessuale da parte di un gruppo di pari
o l’appellare una donna trans con pronomi maschili affondano le radici nei
medesimi stereotipi di genere e nei medesimi rapporti di potere.

● Ognuna di queste violenze, però, assume una forma specifica e ha bisogno di
strumenti specifici per essere contrastata.



In concreto

● Abbiamo identificato una serie di situazioni paradigmatiche che chi lavora a scuola
potrebbe incontrare;

● Per ogni situazione abbiamo identificato degli indicatori da osservare per accorgerti che
ciò che sta accadendo ad un* student* è una violenza di genere;

● Abbiamo cercato di identificare le strategie relazionali da mettere in campo per praticare
ascolto, consenso e accoglienza;

● Abbiamo identificato una serie di azioni utili per affrontare queste situazioni in modo
efficace, ma anche cosa è importante non fare perché potrebbe - anche
involontariamente – peggiorare la situazione o far sentire a disagio le persone coinvolte.





APPROFONDIMENTI & GLOSSARIO

Accompagnano il testo dei box di 
approfondimento ed un glossario 

che permette di navigare nelle 
molte parole che servono per 

comprendere le violenze di genere! 



UNA NOTA DI METODO

● Che fare? Non è frutto solo del lavoro dell* attivist* di Educare alla Differenze, ma di una rete più 
ampia di persone che dal settembre 2021 ci hanno dedicato tempo e intelligenza: docenti di 
scuole secondarie, espert*, attivist* LGBTQI+, femministe, operatrici dei Centri Antiviolenza, e 
studenti di scuola superiore, principalmente attivist* di collettivi o gruppi femministi e queer.

● Questo percorso lungo e partecipato crediamo conferisca a questo strumento una grande solidità 
perché lo radica nelle esperienze di chi vive la scuola tutti i giorni e tutti i giorni cerca di renderla 
un posto migliore.



Scaricalo gratuitamente su www.educarealledifferenze.it

http://www.educarealledifferenze.it/


Dove trovarci?
www.educarealledifferenze.it

FACEBOOK e INSTAGRAM educare alle differenze
EMAIL info@educarealledifferenze.it

http://www.educarealledifferenze.it/
mailto:info@educarealledifferenze.it

